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_' figlierix o'èavalleria’ operò oggi il 


0! 
Nn 


| LIoa-yang 


|; Schangaî, 1. Dicesi che i giapponesi 
© abbiano oggi occupato Liso-yang. 


] è vicinissimo, a 


| zione 


* padroni: non avranno accondisceso 


n scioperanti. 





Venerdì 2 Settembre 1904 


La guerra. 


i Je notlzlé di lerl, 
russi abbandonano le posizioni 
a Liao - yang, 
Tychio, f. L'ala destra e il centro 
dolio linee russo difendenti le po- 
zioni: e il sud di Liao-yatig batte» 
‘nel pomeriggio la’ ritirata. I 
biapponesi li inseguirono. 
giapponesi attraversano îl fiume Taisa. 
Pietroburgo, 1, L° esercito giap- 
nese comandato da Curochi sta 
ssando il fiume Taisa ‘sopra 
nti di barche; una divisione è già 
ssata, il restante delle iruppo la 


qusiì i go + Gi 


“lu generali russi foriti, 


Pietrobitrgo, f. Sacharoft telegrafa 
he il geneneràle Stackckaberes ri- 
are contuso nel combattimento di 
ri, sul fronte delle truppe, e non 
‘volle ritirarsi dal campo. Îl gene» 
rale Moroskowscki è pure grave- 
‘mente forito. 
La giornata di ierî intorno a Liaor - yang. 

Pietroburgo, 1. Sacharoft telegra- 
fa che battimenti accaniti vi fu- 
rono duranto tutta la giornata di 
jeri sulle posizioni sud. Vi furono 
due scontri separati : il primo durò 
fino a sera, il secondo cominciò alte 
dieci, finì a mezzanotte. I russi con- 
servarono la maggior parto delle 
osizioni. Il combattimento non fu 
ripreso fino ‘alle ‘sei 'del mattino. 
Furono perdute navi da ambidue 









































90, 1. Sicharoff telegrafa 
che'1a divisione giapponese con ar- 


del fiume Taisa traver- 
guado da Curuvantu a 
Sahati, Si impegnò un accanito com- 
battimento terminato col successo 
idei russi conservanti tutte 
posizioni avanzato. 
sarebbe stata occupata, 
Un'telegiamma di ‘ieri notté alle 
41 portava: 


passaggio 





‘ H-Heto evento. 


Racconigi 1, — Il prospero evento 
uanto giunse il 
sonatore Morissani, ‘non è ancora 
ustito dal castello di Racconigi. 
Stamane il Re uscì ‘in automobile 


o girò nei dintorni di Racconigi 


| rientrando prestissimo în castello. |q} 


L'oro dell’ Eritrea. 


Roma. — Notizie private giunte 
da Massaua recano che in quel 
porto è stata caricata uns rilevante 
quantità d’oro oritreo, destinato in 
parte alla zecca di Roma ed in parte 
a privati che ne fecero richiesta. 


Le trattative commerciali coll’ Austria 
Roma. La questione della clausola 
dei vini del trattato di commercio 
coll’ Austria- Ungheria è stata ora 
risolta così: Mentre prima l’ espor» 
tazione dei nostri vini era libera e 
pugava 5 corone, ora invece per la 
siportazione det primi 200000 et= 
tolitri si pagherebbero 12 corone, 
e dopo il dazio di introduzione sa= 
rebbe di 25 corone. 


Nuovo scandalo alla Gorle Austriaca 


La principessa di Gohurgo 
. “fuggita nuovamente. 
La Neue Frie Presse portano 
lunghi particolari sulla fuga della 
Principessa di Coburgo dalla sta- 
lei bagni di Elster, ove era 
in casa, La principessa sarebbe stata 
rapita nuovamente dal capitato di 
cavalleria Matanich Keglevich. Riu: 
seicon molta astuzzia a deludere la 
raddoppiata sorveglianza e per mezzo 
di una chiave riuscì ad aprire una 


ria e.fuggire in automobile col P 


Intanich. Come è noto la figlia di 
Lei, Dorotea, è maritata col prin- 
cipe Ernesto, fratello dell’ Impera- 

106, 


Pare si siano diretti in Svizzera. 
iii 


leri sera alle ore 8.20 giungeva 
a Roma il principe Giorgio di Gre- 
cin, Fu ricevuto dal console di Gre- 
cia Asieck; scese all’ Albergo al 
Quirinale, 

— Si ha da Londra che il Re 
d’Italia, ha dato il suo aggradi- 
mento alla nomina di Sir Edwin 
Eferton, ambasciatore britianico a 
Roma. ; 

— À Montreal (America) due treni 
sing atori della Great Trnck Rail- 
waîs, ‘bi sono scontrati presso Rich- 
mond in provintia di Quebec. Cin- 
gue viaggiatori uccisi sul colpo, due 
altri morirono in' seguito alle fe- 
rite siportate, 25 rimasero feriti. 

‘a i morti vi è un membro del 
parlamento, 

— Lo sciopero dei vetturini, a 
Roms; continua. Se per domari i 


allo domande dei vetturini, gli spaz- 


(Oonto corrente 


“La Cucina economica, 


cen la Posta) 


OCIAZIONI: Udine a Gandia Provinoîa e Regno, anno L. 18. Stati dell'Unione Postate (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L. 23 cirea {bisogna prendere però l'abbonamento a trimestri 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 32. Semestre e Trimestre ia proporzione — INSERZIONI: Corpo dei giornale cent. 50 per linea; sotto fa firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, 





per combattere la pellagra e l'accattonaggio. 


(Dall' Egragio dottor Giusò 8 
preat fonte dell'A. M. F. PE lacslamo 
Ta aparente, articolo, pri diamo volentieri 

raziando lo ai 
sollaboratore N. D. R.) OT subi 


L'argomento della « Cucina eco- 
nomica funzionante da Locanda 
Sanitaria» già da mo trattato sulle 
colonne di questo giornale fino dallo 
scorso dicembre — fu ripreso que- 
st'anno con muove osservazioni € 
con più acute critiche alla «Lo- 
canda» da parte dei colleghi Dr 
G. Gesler di Gonara (Rivista Pella- 
grologica N. A-1904) e D.r U, Grillo 
di Martignacco, 

I D.r Grillo — pubblica ora una 
pregievolissima memoria sulla e Cu 
cina economica di Martignacco » (1) 
alla quale il chisrissimo prof. An- 
tonini fa una prefazione assai lu- 
singhiera ed incomincia finslmente 
a riconoscere con nei che la Cu= 
cina econamica funzionante da Lo 
conda Sanitaria è un’ istituzione 
assai migliore della semplice « Lo- 
canta. » 

Noi medici condotti teniamo conto 
di questo avvicinamento alle nostre 
idso da parte del prof. Antonini: 
perchè sporiamo che il chiaro pel- 
lagrologo come he irfluito colla sua 
illuminata propaganda sugli attuali 
provvedimenti legislativi, possa an- 
che influire insieme alla nostra be- 
nemerita Commissione provinciale, 
affichò il valore dell'istituzione da 
noi riconosciuto nel terreno della 
pratica (2) venga anche riconosciuto 
ufficialmente dai legislatori, 

Ma la «cucina economica» ha 
altri meriti oltre quello di servire 
ottimamente a curare la pellagra, 
e fra questi principalissimo è quello 
di rendere preziosi servigi per com- 
battere l’accattonaggio: su questo 
più specificatamente oggi intendo 
trattenermi. 


* * 

_ Premetto una cosa: che l’aboli 
zione dell’accattonaggio è impos- 
sibile nell'epoca in cui viviamo. 
Noi uomini del presente, per essere 
pratici dobbiamo accontentarci di 
combatterlo e di diminuirio, 

Che mezzi abbiamo noi per com 
battere e per diminuire l’accatto- 
naggio ? Molti... a voler adoperarli, 
nessuno, se si vuol continuare in 
quella poco lodevole apatia che 
regnò finora in proposito. I mezzi 
unque si possono dividere in due 
randi gruppi « preventivi e attuali: 

primi, o preventivi, riguardano 
quella funga opera di redenzione 

elle classi  diseredate che forma 
l'ideale più simpatico.del socialismo, 
me :della «quale evidentemente rac- 
coglieranno i frutti: solo: i nostri 
posteri; i rimedi attuali consistono 
principalmente nel dare il pane a 
chi non ne ha e non è nella pos- 
sibilità di procaccinrsene col proprio 
lavoro. Coi rimedi attuali si tratta 
dunaue del mezzo immediato per 
soddisfare al più essenziale bisogno 
della vita, di quella disgraziata 
clacse di cittadini italiani pei quali 

è i*risoria anche la formula sor 
cialista «a ognuno il frutto del suo 
lavoro»; si tratta di compiere 
opera diumanità ed’ italianità dal 
momento che per la vergognosa 
piaga dell'accattonaggio il nome 
Stesso d’italiano viene dagli stra- 
nieri fatto sinonimo di accattone: 
CSi può discorrere al giorno d'oggi 
di un rimedio attuale facile ad es- 
sere generalizzato, il quale senza 
sentimentalismo di sorta, senza I 
pretesa di cambiare il mondo da 
un giorno ellaliro, sia atto ad 
incominciare finalmente un’ azione 
ica contro l’accattonaggio in 
nazione ? 
questo rimedio attuale c’ è, 
one pratica si può intra- 
col rendere obbligatoria 
per legge l'istituzione delle cucine 
economiche in tutti i comuni del 
Regno, ponendole a disposizione di- 
retta delle Congregazioni di Carità. 

E ‘qui cedo la parola al dott. 
Grillo, togliendo alcuni periodi dal 
precitato suo lavoro: «La cucina 
«economica, oltre che essere un' i- 
«stituzione filantropica e di indi- 
«scutibile efficacia nella lotta con- 
«tro la pellagra, è anche di grande 
« aiuto alla Congregazione di Ca- 
«rità nei provvedimenti di sua com. 
«petenza a favore degli. indigenti, 
«ed è pure di sollievo al Comune 
« nei riguardi delle spese speda- 
cliere... e delle spese di medici- 
cali ; 0 ciò a conforto delle finanze 
« del Comune. La cucina economica 
«è una delie formo di pubblica 
« beneficenza che più praticamente 
«vanno dirette allo scopo: essa 
cinsprimo un più civile indirizzo 
«alla carità o combatte efficace» 


(1) Bd, D. Del Blanco — Udine — Il lavoro 


contiene anche utilissimi dati teonlo! sul 
fanzionamento dell’ istituzione. 

(£) E dire chie nella Commissione pro- 
vinciale per in cura delle Pellagra non 











faranno causa comnne con gli 





che ne ha la provinela. 















La « Cucina >, come dissi 





di lasciare al bisognoso... la 
famo di prima!t 
ì 











veri bisognosi troverebbero mi 


«mentè Îa questia, Sa in ogni Co- 
«mano funzionasse la Cucina Eco- 
«nomica a con essa si SOCCOrres- 
«sero, oltre che pellagrosi anche 
«gl indigenti, per necessità di cose, 
» il guestuante bisognoso scompari 
«rebba col cessare del bisogno: il 
«questuante di mestiere sarebbe 
« più facilmente proso di mira dalle 
«leggi represssive della questua >. 


è un' istituzione assai modesta, che. 
non ha la pretesa di fare miracoli, 
e non è l’araba fenice destinata a 
far scomparire la miseria dal mondo; 
è però qualcosa di più di.quel « del 
nulla» che fu fatto finora contro 
l’accastonaggio, con grande sfoggio 
di dottrine sociclogiche cozzanti le 
une contro le altre... col risultato 


SOpra, 





stessa 


pensi bene a quest’ ultima con- 
elusione del dott. Grillo, e si con- 
sideri che, ove tutti i Comuni del 
Regno avessero la loro «Cucina > 
le cose srrebbero assai diverse di 
quanto sono ora, diminuirebbe di 
necessità l'esportazione di ,mepi 
canti dai. ‘singoli centri: psrdhè i 
odo di 
sfamarsi stando a casa loro, ed il 


di- 


pubblico diverrebbe. più diffidente 
nel far l’elemosina ai mendicanti 






comuni, 











pensare finnimente anche al 


stomaco, che tanto spesso si 
Ro o di polenta. 
ti all’ aratro si po 
tranno finalmente ottenere ani 
lla morte?! 


nei poveri vuoto 
Dopo tanti fur 





dei furti ufficiali 
* * . 


in Friuli quest 
cine economichie si resero 
alle persone di cuore. 





teggi della 


dimostrato i 
la 


cina » per combattere 











rano ancora maturi, 
restò 










taggi 
per gli scopi in parola. 













economiche » sopratutto in 








: ed obbli 
la pellagra a pi 





















naro prelevato dai bilanci 


i comuni che 


adatta per ottenere i ma; 


l’ondemia pollagrosa non dero! 


considerato : 





pellagra. 






sibile alle Congregazioni di 





neri (che pri si convertono 
naro e in grappa) è l’unico 





seria contro  accattonaggiò. 
Così se anche non si A 


zione completa, e, dirò così 





mincierà almeno. a: fare un 





o'è nesnohe un medico condotto su 160 


esperimento di atterlo 
nalmente per int 8 


A molti parrà strana l’idea che 
ogni comune sia obbligato ad avere 
una «cucina»: ma, di grazia, sem- 
brano strane le scuole, ora che vi 
si è abituati ? E dopotutto, si pensa 
tanto al cervello, lo_si vuol tanto 
riempire che le indigestioni del sa- 
pere sono divenute di una frequenza 
impressionante: si potrebbe ben 


r ora limitiamo le nostre 
aspirazioni alla nostra Provincia. 
Non è da oggi soltanto che quì 
vantaggi delle cu- 






1.0 Che la Cucina che funziona 
tutto Vanno è it mezzo più efficace 
e più completo per combattere la 


20 Che la Cucina rendendo pos- 
e ai privati di far l elemosina con 
cibi anziché con danaro 0 con se 
m da- 


pratico attualmente da noi possi. 
bile per intraprendere un’ azione 


nei ‘iti 


forestieri, sapendo che i veri poveri 
avrebbero modo di essere sussi: 
sufficientemente nei loro rispettivi: 


vero 
trova 












palesi 


Già da oltre 
25 anni il dott.‘cav. Carlo Marzut-|copia del suo “lavoro, non si accon- 


«Cu- 
e 


pro 
van. 








Più recentemente, cioè nel 1901, 
il nostro R, Prefetto conta Doneddu 
appoggiando l'iniziativa allora presa 
dalla nostra infaticabile benemerita 
Commissione provinciale di favorire |speratza che ciò valga ad innalzare 
l'impianto delle « Cucine» indiriz- 
zava una circolare a tutti i sindaci 
della Provincia esortandoli ed isti- 
iuire nei loro comubi le « Cucine 







uelli 


dove infieriva la pellagra e dipîin- 
gendone i benefici effetti anche nel 
riguardo della lotta contro l’accat- 
tonaggio, Ma le nobili parole del- 
l'esimio funzionario rimasero pure 
senza eco, perchè ancora mancava 
la spinta della Legge. Ora Ia legge 
i comuni ove regna 
vvedere la cur 

limeniare ai poveri pellagrosi, si 

tandoli con congrue somme di ds. 





della 


Provincia e da quelli dello Stato. 
Questo è dunque il momento in cui 
dovranno stanziare 
una somma nei loro bilanci per 
l’alimentazione ai poveri pellagrosi, 
devono scegliere /’ istituzione più 


vane 


taggi possibili, Ed eccoci alla con- 
clusione: I comuni dere Inflerisco 


ver 


dubbio nella scelta, perehò cell’ fall - 
tnlre una Cusloa economien anziché 
uns semplice Locanda sanitaria a- 
vranno spesi più bene i lore dapari, 


carità 













infisrisco ]r pellegra o nei quali 
l’ istituzione della Cucina economica 
è la preferibile per ottemperare alle 
disposizioni della nuova Legge. 
potesse così da questo estremo 
lembo ‘d'Italia minacciato... chissà. 
della guerra... partiro l'esempio di 
una delle più benafiche opere della 
pace. La 
Talmassona, 1 settembre 1904. 
Dott. Giuseppe Sigurini 


metro deri 


Pal! lettore di cose Catastali 


(Discussioni utli) 

Egregio sig. Lettore! 
Indirizzo a Leì solo questo scritto, 

non annoìsre coloro che del 
tasto s' interessano poco o punto. 
Lo cattive prove del nuovo Ga- 
tasto, emergenti dalle lagnanze in- 
sorte dovunque contro di esso, do- 
vrebbero veramente allarmare tutti 
i contribuenti delie Provincie dove 
ancora non è aituato, per indurli 
ad esaminare attentamente il suo 
metcdo di formazione, il modo con 
cui raggiunge gli scopi prefissati, 
per rilevarne e meriti e diffatti e 
discutere serenamente, ma effica- 
comente, i rimedii opportuni a cor- 
reggere quegli ultimi. 
Questa del Catasto è tale opera, 
che allo Stato costerà non meno di 
500 milioni, e surebbs nonchè n: 
turalo, doveroso, . che tutti la stu- 
diassero, ed, i competenti” special- 
mente, cercassaro con pubblicazioni 
con riunioni e discussioni di pro- 
porne gli emendamenti, sia per ot- 
tenere una esecuzione” più sollecita 
sia:per raggiungere la massima e- 
conomia:in tale esecuzione; sia in- 
fine perchè meglio risponda agli 
scopi che la sua destinazione e la 
legge le attribuiscono, quello cicò di 
accertare la proprietà immobiliaré 
e)’altro di regolare equamente Vim- 

fondiaria. 

Al primo scopo intese il nostro 
concittadino perito Ermenegildo No. 
velli rilevando in alcuni suoi scrit; 
i difetti’ che, secondo il suo giudizi 

presentano nelin attivazione del 
nuovo Ontasto ‘in scapito. della 
proprietà. e, proponendo le modi- 

che atte ad eliminari 

Il lavoro del Novelli venne enco- 
misto moltissimo da Ministri, Se- 
natori, Daputati, e da molti © 
competenti Professionisti della no- 
stra Provincia. 

L’ex ministro Carcano, ringra= 
ziando ii Novelli dell’invio di una 




























































tini ufficiale sauitario di Udine in|tentò del consuetudinario ringrazia» 
una sua accurata relazione aveva|mento, ma dichiarò di approvare 









quanto in esso sta scritto. 
‘Altrettando fece il Deputato Car- 


l’sccattonaggio : mii tempi non e-|mine che mandò al Novelli vivis- 
e là!sua voco|simi ringraziamenti. 

senza eco. Sorsero quà e là| Questo sta bene premettere per- 
ntri più importanti della 
delle « Cucine» ma con 
evidentemente assai limitati | trop, 


chè un certo X nella Patria del 
Friuli del 17 corr. esaltanto un po’ 
un lavoro non ancora lodato 
da alcuno, chiamò quello del No- 
velli di poco valore. 

Non si fermi Lei Egregio Lettore 
a giudicare l’azione del sig. X che 
tenta demolire l’opera altrui colla 










la propria, sanza pensare che es- 
sendo quelle opera in cempo di- 
verso, ì una. non può nè favorire 
nò danneggiare l’altra. 

Difatti il lavoro del Novelli mira 
a tenere. in perfetti regola la pro- 
prietà itamobile It a che vale 
miliardi, mentré l' X tende a 


l'imposta, che vale ap) 

mille della proprietà, Dei riguardi 
dei diritti dello Stato sulla imposia 
dei terreni. 

Per i suoi effetti quindi il lavoro 
del Novelli vale assai, ma assai più 
del lavoro del sig. X. che vedrassi 
in gio quanto varrà. 

Î piuttosto Loi all’ interessa 

del Paese, seriamente minacciato 
dalla idee strane di quell’ ignoto, 
qualora malauguratamente avessero 
ad essere presa sul serio. 
I:veri. competenti non si ferme- 
ranno sopra, ma pur troppo ci son 
sempre uelli che si lasciano ab- 
bagliare dalie parvenzo, e che quan- 
do uno; impancandosi a mrestro, 
bissima con frasi tuonanti un 
lavoro, (senza però mai suggerire 
rimedio adatto, pratico, concreto ), 
ci son sempre dico di quelli che da 
quelle frasi, tanto promeîtenti, si 
lasciano adescare. 

A Lei, egregio Letiore, che certo 
s’ interessa del Catasto, poichè altri. 
menti salterebbe gli articoli con 
questo nome; a Lei non sarà av- 
venuto di rimaner preso dalle belle 

















































parole di quell'x tuttavia, anche; 


per istruzione di altri che a sbalzi 
leggessero tali articoli e per amore 


mezzo | di verità, non le sarà discaro îl rian- 


fica contro:l’ accattonaggio, s' inco- Lia X 1 titolo, se ano 
largo e. cafastalo na, 
tmulobo friulana: Non vi badi, sono 


razio- 
ove 


collo scrivente le ‘proposte 
contenute nell’articolo del sig. x 
in'datà:17 corrente dal titolo 


Ancora Îa questione catastalo în Frinit 
Lasci' andare il titolo, se anche 


















Lasci andere sncho l'ordina del 
giorno dell’ Asso oue Agraria! 
1Friulena ricordato in quell'arti 
‘se aucho suonava forso i oprustto, 
di quello che vorrebbe far credere 
l'ignoto x- n 

Chi si contenta gode, e non po- 
tendo forse quell’x trovara chi dia 
a lui ragione, se la dà solo, e buon 
prò gli faccia. Noi siamo al ca-' 
fasto ed al Paeso. j 
Riescirà piultosto un po' difticila; 
esa re e rispondsre alle pro-: 
poste dell'x poichè egli vuolo e| 
non vuole, abolisce classi e colture 
o si appoggia ad essa. 
Vuole lx stima secondo Ia rispet-: 
tiva potenzialità della terra, ma. 
non vuole segnare sullo Mappe lo! 
linee che indicano ogni differento 
potenzialità, cosa che a lei deve 
rpparire una specie di stima senza: 
fili. Oggi si stimerà una posses-; 
sione facendo una media fra le sue 
potenzialità (che sarebbero dopo 
tutto le classi di gni coltura), ma 
domani frazionando quel terreno 
per vendita, quale rendita si attri- 
buirà alle singole porzioni, man- 
cando i fili della stima originaria ?; 

Lasci andare anche Îa inopportuna 
citazione dell’ illustre Ministro Min= 
ghetti ed il suo criterio di pren- 
dere 2 base di stima l'attitudine 
del terreno e non la sun attualifà 
Se il sig. X avessa ua pò di fa 
migliarità. colla legge 1.0 Marzo 
1888, vi avrebba in essn trovato il 
criterio Minghetti nall’art.o 41, là 
ove dice chs î fondi saranno consi 
derati in uno Stato di ordinaria e 
duratura coltivazione e non si terrà 
conto nemmeno delln diligenza 0 
trascuranza straordinaria. Dunque 
attitudine e non attualità, E' vero? 
Sorpassi liberamente alla 


iluslage: del Sigr X 



























stema di stime. Proprio in questi 
giorni la Commissione speciale di 
Rome presieduta dal Senatore Conte 
di Prampero, giudicando alcuni ar- 
ticoli del Regolamento sulia forma- 
zione ‘del' Cstasto riconfermò il si 
stema di stima già adottato, e mo- 
dificò solo alcune msnsioni delle! 
Giunte Tecniche Provinciali. Strana 
però la lusinga del sig. X poichè 
egli ebbe a leggere que! nuovo Re- 
golamento riconfermante la divi- 
sione dei terreni in classi e colture. 

Non si soffermi sulla  riduziene 
dei prezzi venali dei fondi col suf- 
ficiente rappresentaate le speso di 
coltivazione. come proposte dal sg. X 
giacchè i prezzi, anche venali, sano 
ai netto spesa di coltivazione. 
Se tali prezzi saranno superiori alla 
vendita netta capitalizzata, lossranno 
per altri motivi; cha non siano le 
spese di coltivazione, come ad esem- 
pio la buona. condizione. egonomics 
del Paese, il valora del denaro, e 
parsino l'ubicazione del fondo, ma- 
tivo quest’ ultimo che fa variare il 
prazzo venale da fondo a fondo. 

Già Lei Egregio Lettore, queste 
cose le sa, ed indicandole si porta 
vasi a Samo e nottole ad Atene. Ma 
non tutti le sanno. 

Tenga conto invece della pro- 
messa che il Collegio degl’Inge- 
gueri sta preparando una specie di 
Regolamento per l’ spplicazione del 
sistema patrocinato nella memoria 
17 maggio dell’Iag. Pez. che è poi 
quello del sig. X. 

Se il Collegio deli’ Ingegaeri di 
Udine proporrà cose buone e di 
pratica attuazione, si renderà be- 
nemerito del’ Passe e Lei attenda 
che la promessa si compia per con- 
gratularsene con l’Italia intera che 
ne rigentirà il beneficio, e col Col. 
legio che glielo avrà procurato. 

intanto anche Loi abbia pazienza 
9 attenda, 

E non si spaventi psi progetto 
di abolire le colture, chè, creda 
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prezzi da enveni 


quasto? i ; 
«Edera andremo con queste stime È » 
Le vigna di certe zone che danno 
prodotti ricchissimi, psgheranno 
orse como ghiaia, poichè molte 
buonissime vigue sono nei terreni” 
gbiaiosî, A 
Gli oliveti pagheranno come prati, 
roccie, tutt'al più come arativi 
semplici, 
E ignora IX che ci sono în 
Italia Agrumeti ii cui prodotto 
netto sì calcola in L. 250000 
all'anno por ogni Ettaro, mentre 
nello stesso comune l'arativo sem- 
plice migliore renderà anpena lire 
3002 Come stimorà PX quell’a- 
gsumeto ? come arativo semplice, 
o colla potenzialità dell’agrumneto ? 
Egregio Lettore, io penso ch'Elia 
sì trovi inabarazzato a sortire dai 
tanti contrasti prodotti dal sig. X. 
Sarà. quindi meglio che Ella at- 
tenda il lavoro del Collegio degli 
Ingegneri, cui prenderà narte cer- 
tamente anche il sig. X, perchè 
dalle molte idee, esposto nel citato 
articolo è difficile giudicare che 
lavoro ne verrebbe fuori. 
Oggi quelle Mappe, ideate dal 














































! Sig. X, senza sognere su esso le 


cisssi dei terreni e le colture, con- 
fondendo quindi insieme terreni di 
La classe, cave di ghizia, roccie, 
abolendo viti, gelsi, vigneti, gelseti 
agrumeti ecc. fanno un po’ di con- 
fusione a.dir vero, o fan sorgere 
mlilo domando . 
cui difficile è il rispondere, Per 
esempio abolite le colture, le classi 
ed i loro segni, fatto un numero 
unico di quelle racchiuso entro un 
p79sesso, stimate in monte, qual 
reddito si attribuirebbe alla cava 
di ghiaia se la si stralciasso in 
avvenire dalla particella: entro cui 









che si stia studiando un altro si-|Îr0vzsÌ, corio read ta, confusa ? 


La media forse? E al terreno 
migliore pure si attribuirà nello 
stezicio la rendita media, quando 


inon si conesca quella con cui con- 


corse a formare la somma di ren- 
dite generale: della particella ? 

. Per cui egregio lettore attenda 
il promesso regolamento, lo aiten- 
derà senza rilevare altri scritti del 


isignor X anche il su» devotissimo 


Y. 
Udine, 28 agosto 1904. 





CRONACA - PROVINCIALE 


MDIMACCO 
— (rave disgrazia per un Inronvo- 
venlente. - 

{Rino} 3. — Stamane tui iestimone 
di un fatto veramente penoso: 

Stavo, per ragioni di servizio a 
pochi metri dal passaggio sulbi- 
mario dove passa ii treno al casello 
di Moimacco quand »,' dieci minuti 
prima del passaggio del treno (ulie 
940) udii grida strazianti. Accorsi 
insieme con due operai e vidi una 
povera bambina, certa Maria Ber- 
tossi di Francesco, d’anni 9, che a- 
veva amba le mani impigliato fra 
Ja catena tenuta tess di una pictra 
di 50 kg. e la ruota che apre a 
chiude la sbarra. Le piccina era tutta 
raggomitcInta dal dolore. Ci po- 
memmo im mediata » :nte all'opera è 
dopo molta fatica riuscimmo a sfor- 
zare la catena e liborara la disgra- 
ziata da quella tortura indicibile. 
Aveva asportata la prima falange 
del dito medio della € mano sinistra 
e tutte le altre dita p'ù o meno 
stritolate, faceva veramenta com- 
passione. 

Fu subito cond ‘fa a Cividale e 
medicata, mr ne a và per parecchio, 

E' deplorevole ì: poca praticità 
di queste sbarre c!:» vengono calate 
improvvisa mente e possono benis- 
simo colpire improvvisamente uno 








pure, ciò probabilmente non av- 
verrà, ma resterà por il sig. x un 
sogno di quelli di cui Z>rutti scrisse: 
I siuna de gnott, a la dite nn Pole 
Son imaginis dal dì ?- :is In squete. 

E non le vuole abolire le colture 
nemmeno l'x, sa; fant'è vero che 
vuole stimare le terre secondo In 
loro potenzialità. . 
Ora, supponga di aver a fare la 
stima. dei terreni nel comune di 
Buttrio, 

C'è il fondo migliore di pianura 
che ha una “data potenzialità a 
produrre cereali, foraggi, vini, gelsi; 
c'è il fondo migliore del colle che 
ha molta potenzialità di produrre 
vino, poca di produrre cereali etc. 
Di quale potenzialità terrà conto il 
signor X?--; | 

Se tiene. conto dell’ attitudine del 
fondo non adotta egli le colture ? E 
in pianura? Ci sono i fondi atti 
solo a produrre grani e foraggi (a- 
rativi -semplici); ci sono i fondi 
atti a: produrre grani, foraggi. e 
vino (arativi vitali). E noti che se- 
condo l'x. Lei dere comprendere 
tutte: quelle varie potenzialità in 4 
classi sole, . A 

Abbandonando le colture, abban: 
donerà ii sig, X, anche .il. reddito 
del soprasuolo. e di conseguenza 






































che sia vicino. Ciò è toccato pochi 
giorni fa a me puro. 

La Società Veneta, non potrebbe 
provvedere ? 

PALMANOVA 

— A Lattazna. 
Domenica 4 settembre onda parte- 
cipara al convegao ciclistico che 
vrà luogo a Latisana, il Club Ci- 
clistico Palmerino ha indetto una 
gita socialo  partend> dalla sede 
della Società alle ora 712 ant. 

Oltre al convegno domenica x 
Latisana avranno iuogo dei straore 
dinari festeggiamenti quindi è spe 
rabile che numerosi sinnò i soci 
se vorranno prendere parte alla 
gita. 
Statistica scalasiten. ” 
Nell'anno scolastico 1903-1904 nette 
scuole Comunali dì Palmanova, fu» 
rono iscritti 399 alunni dei quali 
187 maschi 152 bambine. Frequen- 
tarono Jé scuole 284 alunni dei quali 
450, maschi 125 fommine. 

Promossi ‘sanza esame 80 
TN femmine; proscioîti 
femmine 23 licenziati 12 
Da indati 30. m; 25 fem. 
juest” anno il corpo ‘insegnante noi 

tnancato sÌ-proprio Gorere ed 

il risuliato ottenuto ‘è stato ‘èttiza 











































































































Dal canal di £ Pietro 


Da PALUZZA. 


Impressioni, 


1 settembre — E' il giorno fissato 
per le ostilità, La musica del cam- 
pe, asheggiante nell’ aria, mi desta 
dal mio sonno, Infilo in fretta e in 
furia è misi panni, e scendo di casa. 
Sono ancera assonnato. 

Montra m’avvio alla volta del 
campo, ode lo squillo delle trombo 
che si confonde con mille voci. 
Sono lo gride mattutine dei baldi 


giovanotti. che escono delle loro; 


tende dove ban riposato la notte, 
per armarsi e partiro.., in cerca dol 
nemico! Lo spettacolo, invero, non 
può essere più attraente, De Amicis, 
forse, colia sua prosa smagliante 
ed efficace, poirebba farvi il quadro 
reale; io, che ho il cervello duro, 
ini limiterò a raccogliere le prime 
e più fugaci impressioni per se- 
gnarle nel taccuino e spedirvale 
ella buona .. 

Un vis vai continuo, mi assordi- 
59: è ua tramestio di voci diverse, 
e di comsndì che si alternano e 
si confondono nello spazio, col cal- 
pastio de’ cavalli e col rullo de’ 
tamburi: que’ jumicini vaganti tra 
le tende e fra le tanebre del mattino, 
che sprriscono e si ravvivono a se- 
conda de: movimenti 0 del passag- 
gio delle persone, quel luscicare 
indistinto di sciabole quel il bruti. 
care delle uniformi diverse, quella 
gioia manifesta onda è invsso il 
cuoro di tanta forte gicvertù che 
sa di andare incontro — presto — 
ai nemico — di vincerlo o esser 
vinto, — mi ha fatto l’effetto di un 
campo di guerra, reale. 

Io, che guardo, ascolto e ammiro, 
provo una commozione vivissima. 

Penso che forse — in un tempo 
non lontano — quella baida gio- 
ventù, sarà chiamata a difendere il 
proprio paese e dare ad esso iltri- 
buto del proprio patriottismo, | o- 
maggio del suo valere! Chissà, so, 
allora dal campo che li accoglie, i 
loro gridi si eleveranno al cielo, 

ieni di fede e di ardore come oggi? 

ilora non sarà il semplico fatto 
della prova, ma la lotta contro il 
nemico, e il letto che abbandone- 
ranno il mattino forse non li ae- 
coglierà più la sera, 
piombo nemico li avrà strap- 
pati alla famiglia, alla patria! 

Auguriamoci che — giorni tali 
— non spuntino giammai sull’ oriz» 
zonte nostro | 


Ta marela degli invasori 


La giornata è grigia: densi nu- 
voloni coprono il cielo e si teme 
che la pioggia guasti le operazioni 
militari, A poco a poco, però, il 
cielo si rischiare e tutto promette 
bene.. Frattanto, le trombe del 
campo annunziano le partenza | Uno 
squadrone di cavalleria, parte, al 
galoppo, lungo ls strada consorziale. 
Dove va? Quali sono gli ordini ri. 
cavuti ? certo, saranno le solite 
avvisaglie di avanguardia. Subito 
dopo, il 4.0 reggimento fanteria 
segue la cavalleria, Questi cammina 
a passo di strada e si dirige an- 
ch’esso lungo la strada Paluzza- 
Arta. Il 10 Reggimento bersaglieri 
invece, infila la strada Sutrio, Priola, 


Noiaris. A questo si unisce un bat-|g: 


taglione di bersaglieri, cho la notte 
precedente s° ara necampato nelle 
vicinanze di Sutrio, Molta gente 
accorre sulla via a vedere il pas- 
saggio dei militari e now mancano 
i sorrisi, i saluti e i frizzi arditi 
dei soldati slle montanine, sffacciate 
alle finestra per godere lo sfila- 
mento della truppa. 

Jo m'attaceo in coda al reggi- 
0... 8 vis. La mia curiosità 
troppo spinta, il fascio di carte tra 
mano, danno nell'occhio ad un 
ufficiale che mi si avvicina, mi 
guarda e... mi sorride! La mia 
faccia serena e gioviale, le mie 
i e... le mie ossa, gli palesano 
ch'io non sono... un tedesco 
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sono io che — indisturbato ospite — 
posso camminare liberamente senza 
essere molesiato nelle mie pere= 
grinszioni giornalistiche, Intanto, 
dal volto, dalle mani e di tutto il 
corpo, mi gronda il sudore. Penso 
che i misi comvsgni di viaggio, 
con 35 ke. sulle groppa stanno 
assai peggio di mo, e tiro avanti 
filosofic:mente. Qui, nella valle, si 
scorgono frattanto ie milizie op- 
poste che camminano 2 passo lento: 
qua e là qualche drappsilo di ca. 
valleggeri che appsriscono e scom- 
paiono di dietro gli alberi frondosi. 
I carri delle ambulanze ci seguono 
a pochi metri. Ogni tanto, uno 
squillo di tromba -— acheggiente 
fra i monti — annunzia il dislo- 
camonto delle truppe ora a destra 
ora a manca... fo ascolto! vedo e 
segno 1 

Presto siamo nelle vicinanze di 
Piano: per essere primo, io infilo 
un viottolo tortuoso fra i campi, dò 
maggior forza a’ miei garretti, e in 
cinque minuti mi trovo piantato 
nelle vicinanze di Piano. Intanto, 
ecco echeggiare uns, due, fre sca- 
riche di fucileria. Che Cosa sarà? 
Oh, il nemico è stato scorto: è un 
drappello di cavalleggeri, comsn- 
dati dal simpatico tenente Girotto, 





mi lascia fare, Più contento; 


dol partito Sud, che fa il servizio 
di esplorazione, IL partito invasore, 
lontan lontano l'ha visto, e l'ha 
preso di mira. Il tenente Gircito 
del resto, è troppo lungi per essere 
colpito! 

Con un’abile giro egli scompare 
e lascia gli invasori con tanto di 
naso | 

Passano, frattanto, i Generali Bi- 
sesti, Baratieri. Hanno il portamento 
floro e grave. 

Giù nella vallata, altre scariche 
di fucileria si odono... apunto il 
mio binoccalo, ras non arrive n va 
dere e a comprendere nulla, Ss- 
ranno, certo, le solito inovitabili 
scaramuccis cogli esploratori, Sul 
Monte Cuc, sul Monte Arvenis sono 
schierati gli alpini : questi partirono 
a tuita notte per la loro destina- 
zione guidati da persone che cono- 
scono ì luoghi, Io, naturalmente, di 
lassù, non posso dirvi nulla, perchè 
l’aftare è molto difficile. 

Intanto, dalle valle, si odono ane 
sora scariche di fucilerie. 

Aftretto il passo e guardo in 
avanti. Un drappello di cavalleg- 
geri, del partito sud, ansante e 
trafolato, sbucca di tra i campi, Ì 
cavalli sono inzuppati d’acqua. Il 
tenente, si galoppo, mi zi avricina 
e mi dice: 

— Scusi, noi formiamo un drap- 
pello d’esplorazione del partito di 
difesa; ci preme, salva la... pslle, 
di non essere scorti ds! nem.co, e 
ci preme anche di mandare una 
persona fidata al telefono, Avremmo 
una notizia importanto da comu- 
nicare al comando di Tolmezzo... 
Come vede, io nen prsso entrare 
in presa... 

— Se non desidera altro — dissi 
io — può affidare a me il difficile 
mandato. Sa bene che, per essere 
utili alla patria, occorro arrischiare 
anche la prigionia, 

Il tenente, dal suo cavallo, scrive 
sorridendo : 

— « Ufficio comando, Tolmezzo. 
«Reggimento fanteria passò verso 
«le 6 e mezza per strada Paluzza- 
«Arta, mentre bersaglieri attra- 
« versarono Sutrio, Priola, Noiaris, 
«diretti, credo, pal monte Arvenis 
« Firmato 








cienente Girotto ». 

— Oh — diss’ io — E lei dunque 
il tenente Girotto quello che a 
Udine pochi giorni fa face due 
*scensicni sere sul Centauro ? 

—- Precisamente, — mi rispose 
il bravo ufficigle stringendomi la 
teno... In queli’ istante una scarica 
di fucileria ci colsa da lontano... 


. 
"a 


Mentre scrivo, ore 10, vorso Zue 
glio, si odono i colpi del cannone: 
una battaglia, però, non deve essere 
impegnata, poichè ora, 10 e un 
quarto, il cannone face. 

Il nuovo cronista 


Qualche episodio 
L’azione della cavalleria 
(Dal nostro incaricato speciale) 


Ci scrivono da Zuglio: 

Del corpo invasore stanziato s 
Paluzza, è parte anche il sesto squa- 
drone cavalleggieri Vicenza, coman- 
dato dal capitano Guscio. 

Tale squadrone, formante l’avan- 

wardia del riparto discendente Ia 
valle del But, aveva il compito di 
riconoscere Tolmezzo e di mandare 
collegamenti per il canale d’Inca- 
roio donde si avanzava il 1.0 fan- 
teria che si era accampato a 
Paularo, 

Quando lo squadrone giunse al 


ponte in pietra di Zuglio, lo trovò | P' 


contrastato da un plotone di caval. 
leria avverssria, che avova il com- 
pito di occunerlo; e vigoros=mente 
lo ricacciò. Ma ecco avanzarsi altra 
cavalleria dei neri — mezzo rag- 
gimento — e impegnarsi più vivace 
il combattere e lo squadrone del 
capitano Guscio venir rimandato 
indietro, fino ad Acta, dove sotto 
le finestre dello stabilimento Grassi 
ancora si combatte a colpi di mo- 
schetto. Accorse la fanteria. I di. 
fensori devono a loro volta retro- 
cedere: indietro, indietro. Lo squa- 
drone per non disturbare la sua 
cavalleria e sempre mirando a rag: 
giungere il proprio obbiettivo su 
Tolmezzo, passa l'oggi torbido But 
a guado... = 

Già Zuglio è occupato; già la 
fanteria si distende per le pendici 
del monte di Cabia e del monto di 
Sezza, per la campagna accidentata 
che si allarga sul But... Si vedono 
file, si vedono gruppi di bianchi 
cheppì dietro li svallamenti, dietro 
fa macchie d'albori; se ne vadono 
coronare i poggi erbosi proten- 
dentesi sopra Zuglio; se ne vedono 
muoversi e scomparire sulla falda 
boscosa sopra Cedarc!s e precisa- 
mente nel bosco del Ben... 

Lo squadrone di cavalleria del 
capitano Guscio è sempre all’ avan: 
guardia sulla strada oltre Formeaso,; 
nel paese medesimo al crocevia 
donde si accede a Cedarcis. Gli nl 
pini, appostati nell’avvallamento 
formato dal torrente Puargne, lo 
sslutsno con un fuoco ben nutrito. 
Lo squadrone resiste fino al sonrag- 
giungere del X bersaglieri... Fu du 





rante questa resistenza che allo 
squadrone si presenta il 















miglior colpo 
della inabiinain: sorprendera s ero- 
ciare una compagnia alpina in 
marcia con |’ obbiettivo al ponte di 
Zuglio. 

Stava, lo squadrone, come di- 
cemrù», in vadetta sul crocicchie 
formsto dalla strada Tolmezzo- 
Zuglio con quelin Formerso, Ce- 
carcis, crociechio intorno al quale 
sorgono alcune case, quando la 
compagnia xipini è avvertita da 
Iontano, 

+— Nascondotsvi! — comanda il 
capitano Guscio. 

Tutti i cavalleggieri. si nascon- 
dono dietro le crse, 

La compagnia avanza secure e 
sanza verun sospetto‘ Eccola in 
prossimità del vilisggio. , Fragorosi 
spessi colpi rintronano: uns grau 
dine fitta di colpi, Lo squadrone 
carica brillantemente gli alpini ed 
è loro addosso così improvviso, così 
inaspettato, che la compagnia sa- 
rebbe perduta... in uno scontro ef. 
fettivo, e se il giudice di campo 
msggiore Formiggini non in facesse 
ritirare, È 

s'è 

Sono le dieci. Comincia il riposo 
di un'ora, 

Viene un soldato ad annunciare 
che sulla sponda opposta del But, 
fra Cadonoa ed Imponzo, furono av 
vertiti altri alpini e forse cavalleria 
veniva 

— Adesso è il riposo — dice il 
capitano Guscio; e rivolgendosi a 
un tenente: — Dic ai soldati che 
scendano a terra per il riposo e por 
il rancio. . 

Da ARTA 


Wazione di ieri 


{Per telefono ore 7'e mezza) 


Vi informo telefonicamente con 
qualche maggior dettaglio, . sul- 
l’azione svolta ieri, sia. nella vallata 
di S, Pietro, quanto. -in quella del 
Degano. 


L'azione principale si svolse sulle 
montagne tra il But ed il: Degano, 
necessarie al partito nord, per sbu- 
care ne l'una, o nell’altra delle d 
vallate, dalle quali poi ri 
passara per Tolmezzo e sti 
per la Carnia. I difensori della linea 

i Verzegnis 3 battaglioni del 100 
bersaglieri, alle 4° ant. ‘riuscirono 

ar Sutrio a salire ‘le montagoe, 
impossessendosi dell’ Arvenis metri 
1979, del Dauda, m. 1776, non 


























però pei 


‘Da FORMEASO | 

Per Telkfono ore 10 1j2 
Sulla linea doi But oggi nor v 
nulla di nuovo, vennero asporizii 
quattro cannoni presso la località 
della mains delle Groci; sono piaz: 
z4ti nel bosco, dove la montagna 
sporge facendo gomito nella valio, 
ii alpini ed # 790 fanteria, Gli 
fivasori nel letto del -But, presso 
Cedarcis e Zuglio. L’artiglieria “è 
ferma a Piano. 


Dal Canal d' Incardio. 


S'ehbsro parecchie scaramuccie 
ma gli invasori non riuscirono an- 
cora a sboccare nella valle del But, 
Sui monti Dauda e Arvenis sil 
cembstte e tuona il cannone. Fu 
rinforzato il partito invasore ed 
anche il partito difensore. 






Presentamente lo stato maggiore 
trovasi sul S. Fioriano a colazione. 
Domani giornata di riposo, 

— Durante la giornata di ieri si 
ebbo qualche incidento: 

il tenente Giulio Marinetti Mila- 
nese del 2,0 ‘artiglieria ‘cadde da 
cavallo ferendosi leggermente’ ad 
una mano, 

— Vi sono quasi una ventina di 
ammalati por disturbi gastro en- 
teorici. 


Due disertori ? 


Mi informano che a Sappada due 
soldati del 68,0 fanteria mancas- 
sero ieri sera all'appello. Furono 
dichiarati disertori e sono ricercati 
dsi carabinieri. 


Dal Canal di Borto, 


Da COMEGLIANS. 
Varie. 

—1 Seltembre E’ arrivato in 

questo momenito all’ infermeria; di 

luzza, il soldato: del 68 0 Fanteris, 





attondente' «d’ un capitano, colpito 
da un calcio di cavallo all’adome, 
fu’ ilàmediatamente. ricoverato e cu». 
rato. ‘Il capitano medico “dir Reale 
direttore dell’ infermeria sappiamo 
che ‘ha assicurato. trattarsi di le 
sioni non gravi. Difatti l’ ammalato 
non hs fabbre: e con- tutta proba- 
bilità lascia supporre una prossima 
guarigione, 

il 68.0 Fanteria: comandato dal co- 


giorno è giunto il relativo csrreggio. 
— Ore 22 ‘Giùngono-in ques’ i- 

rò non ‘gravi; 

L’infermeria è quasi per intero 





del monte Dopis 1050, dominante 
Tolmezzo, : 

Vi arrestarono nella loro marcia 
una batteria di montagna a i‘bat= 
taglioni alpini Verona, Bassano, i 
quali occuparono il monte Corno. 

La notte scorsa suite queste 
truppe, partito sud e nord, avan- 
zarono nelfe loro posizioni sotto, il 
temporale che infuriò in futte Je 
vallate. della: Carnia. Altri. due. bat 
taglioni di alpini, il Vicenza ed il 
Pinerolo, salirono da Villa Santina 
al monte Cucas, 1731, per Lauto. 

Alla fine della 1.n fase fronteg- 
giavano un battaglione di bersagleri 
impedendo ranzata. 

Importanti riuscirono anche le 
fazioni avvenute sull’ ala destra del 
partito sud. 

Come vi ho telefonato ieri questo 
avova perduto il ponte a Zuglio, il 
paese omonimo e Formeaso, alla 
ripresa però gli alpini ed il 79.0 
fanteria ributtarono in dietroilILo 
fanteria, fin oltre il ponte. 

L’ estrema destra, due bsitaglioni, 
molestarono tutto il giorno il 1,0 
fanteria, che da Paularo tentava 
sbucare nella valle del But per il 
passo di « Agne», e riuscì ad im- 
ledirlo, 
Nella valle del Degano, presero 
Forni Avoltri, il 78 reggimento Fan- 
teria, giunse troppo tardi per avan 
zarsì oltre Comeglians. 

Gli Alpini si concentrarono a 
Chialina, con un ripsrio di truppa 
del partito sud, mentre tentavano 
di salire sul monte Arvonis da 

uella parte. Un altro reparto truppa 
del partito nord che doveve salire 
al monte Forchie m 1902, sopra 
Ovasta non ebbe ancora conta! 
col partito avversario. 3 

















(Dal corrispondente ordinario) 


1, settembre. Questa mattina S. E. 
il Generale Gobbo cogli ufficiali 
dello « Stato Maggiore si recò sul 
Monte Dauda donde si domins7a il 
campo delle manovre. — Allo tre 
pom il Generale Gobbo col ss- 
guito giunse in automobile ad Arta; 
dapo nna breve confarenza col Co- 
lonnello comaudante del 1. fante- 
ria, S. E. partì alla volta di Pa- 
Juzza, donde fece ritorno alle quattro 
proseguendo psr Tolmezzo. 

La cavalleria degli invasori tro- 
vasi questa sera a Cedarchis, ac- 
cerchiata dal nemico. Questa sera 





il confine fra i due eserciti trovasi fi, 


a metà strada fra il ponie di Zu- 
glio ed Arta. La truppa del partito 
di difesa è accampasia a Terzo; 
gl’invasori ad Avostcco. Sono o- 
spiti del -dotf. Gortani 50 ufficiali 
del Lo reggimento fanteria. 
Proveniente da Paularo transità 
per Formesso un soldato del 2.0 
Reggimento fanieria (di cui ignoro 
il nome) che in un disgraziato ac- 
cidente si ruppo una gamba, Fu vi 
sitato e conforiato da S, E, il 





nerale Gobbo.i 












|A” 


occupata. 
— All’ultimo momento spprendo 
che le truppe domattina si dislo- 


cheranno in avanti, restando. qui, 


sempre a funzionare l’infermeria 
da campo ed il panificio militare 
che tanto vivo interesse ha desiato 
nella popolazione, diretto dal signor 
tenente Mutti, condiuvato dal -fu- 
rier maggiore sig. Maestrello..- 
ce Verso le 15 è arrivata la 4n 
batteria del 20.0 artiglieria da cam- 

. Ha dovuto ritardarsi perchè 
date le strade di montagna, non 
potevano passare i carettoni da tra 
sporto del 68.0 Fanteria che la pre: 


cedevano, 

DA VENZONE. 
Passaggio di truppe. 
1, settembre. Ieri proveniente dal 
Campo di O:pedaletto, e diretto a 
Tolmezzo passò di qui il 4.0 batta- 
glione del 79.0 ‘fanteria. Stamane 
verso le .5 passarono diretti egual 
mente .a Tolmezzo gli alti:2 batta= 
glione del 79.0 e 1’80.0 reggimento 
fanteria proveniente da Gemona, 
Furono inolte di passaggio un ri- 
parto del 10.0 Artiglieria di cam- 
pagna ed una brigata del 4.0 genio 
(Pontieri e Lagunari). Stamane si è 
cominciato ad udire il rombo del 
cannone che segna’ le posizioni. 


No 817 
Comune di Verzegnis. 


Avviso di concorso 

A tutto il 25 Settembre 1904 è 
aperto il concorso al posto di Le- 
vatrice di questo Comune. Stipendio 
annuo L. 350: servizio gratuito a 
tutte le puerpere indistintamente. 
La domanda d’aspiro dovrà éssere 
corredata dai soliti documenti. Per 

schisrimenti rivolgersi ai 



























I Sindaco 
G. Vidussoni 











L'avvocato 


Bruseschî dott. Gio. Batta 
d’anpi 55 

spirava oggi, alle ore 7 1:2 anti- 
meridiane, nel suo paese nativo, mu- 
nito dei conforti religiosi, dopo lunga 
malattia, sopportata con rassegna- 
zione. > 

La moglie Madalena Corradina, le 
figlie Dorina e Maria, il figlio Pietro 
con immenso cordoglio ne danno il 
tristissimo annuncio. 
. La presenta serve di partecipa- 
zione personal 
1 funerali avranno luogo dome- 
nica. alle ore 9 112 antimeridiano. 

Per espresso desiderio dell’estinto 
si prega di non inviare fiori, 


Una prece 
Posarils (Prato Carnico). 


























tamane alle-9 è qui giunto 


lonnello ‘Pallavicini e‘dopo mezzo» 


stante altri 8 ammalati, si spora 


«nomina :del::nuovo. maestro: per 






2— (B.) Ricevi e “pubblico 

© Lunedì 20 ‘agosto cessò di vivere 
a Sedegliano il sig. Francesco Tus 
sinì, impiegato di quel ‘mi 
da ciro auni, 

Egli ers noto a-beneviso'inp: 
perle ottimo doti di cui era 
nito 6 per Ia'sus opsrosità, 
Ultimamente=ncorsci: 

orx' alquanto*sofforenti Sì 
Martedì 30 ebbero luogo i fune- 
rali. Seguivano la salma i parenti, 
Îl sindaco ed ‘i consiglieri.-in rap= 
presentanza: del: Comune ed ‘un-lun» 
go corteo di amici ‘a conoscenti, 
Sulla tomba tessò gli elogi .del- 
Y.estinto, il segretario comunale 
sig. Rho. A 

— Consiglio comunale, 

Alla seduta comunale ‘che avvenne 
ieri in-seconda convocazione intei» 
vennero 11 consiglieri, K te 
H Consiglio deliberò 1 
di mq. 4100 di terreno: su) 
dovrà: costruirsi il: ‘fabbricato: sco» 
lastico per la frazivne di:::Biauzzò, 
Approvò il ruolo della tassa: vet- 
tura: e-domestici per l’anno:in corso 
ed.il conto. consuntivo relativo: al. 
l'esercizio 1902; la riparazione del 
punte sui Ledra a Jitizzo col. lava 
toio in cemento, e la costruzione 
delle cuaette i.cui lavori verranno 
a costare circa lire 800; .il -rego- 
lamento organico disciplinare degli | di 
impiegati e salariati improntato a 
concetti moderni, dove l’ impiegato 
non è un. servo, uno schiavo ma. un 
funzionario, il quala chiamato & com- 
piero certi determinati doveri, con 
serva intatti i suoi diritti di liboro 
cittadino, . 

Il consiglio rimandò ad altrase- 
duta la trattazione. del. riatto. del 
fabbricato-scolastico dal. 
el’ eventuale: proposta 
brierto:nuovo,: , î ; 
- «In proposito osservò .il.D.r:Zanelli 
che-un:locale adatto: pi 
zione della::scuole ‘ed 
sarebba:quello dov 
arciprete, .} dl. 
«Là; soggiunse:il d.r-Zanelli; 
un ampio: cortile,..c’è l'orto; c*è/° 
il campicello dell'on, :Bacelli: 

— Come, esclama il Sindaco, an- 
che il macello:? - x 
= No, no, Baccelli, Baccelli! 

Degavutti. E. così avremo il van+ 
taggio di svere. la. scuola. .-vicino 
alia. Chiesa.!... 5 ! 

Zanelli. Ma là ci andrà ..lei!., 

Sulla. domanda del. Circolo agra- 
rio locale, il Consiglio.votò lire 100 
quale concorso:-del Comune.alla e- 
sposizione distretiuale..bovina che 
avrà luogo..in.: settembre: per: ini- i 
ziativa ‘del.Circolo; stasso.. ;........< 4 

«La. nomina: della; maestra: per ia r 
nuova scuola -di Zompicchia, venne: 
rimandata.alla: prossita::seduta fis fil Ì r 
sita ‘per:venérdi :9.corr.,;nella:quale È ri 
verrà: deliberato:.-anche -intorno:1a otte a 

per hi. 


scuola: di Goricizza e Pozzo .e:della|+* ‘una, mensola in brona: el 
[nuova.maestra:di.Biauzzo.: i: l o, ci 5 
— Como:andò a ‘terminare la: 5c0i It Î 






pe- partirono si 
Venzone e: 1a cittadella 
nella.:solita.-quiete, 







lò 
for- 0 
armpagna sf deste 
imo temporale, Quasi. 
di seguito cadde della fi 
Alcuni chicchi raggiuni 
la:grosezza delle soci 
Alla. siccità. . soffer 


questo . flagello,. L 
mugne, Battiferro, Ospedali 
Aarono lo maggiormeni 

giate. | ; 
Le' montagne” Ambruset è ‘q; 
man: biancheggiavano -di:::gr, 
anche dopo traseorso. ‘quale 
dal..tompori i 

































































fb. c/].L'a 

penetrando + 

skruzione, sità. .in Mi 

roprietà: del sig..Odoard 

otti; pot i 

tolo delsuo negozio in:ferramen 

prospiciente:la .piszza Plebiscito: 

mediante pino scalpelio;:scaasaro 
a _crssella, asportando :la:s0; 
L 250. in moneta OPOSA è 










































ladcl' non possono. ‘che 63401: 
pratici. di. asa Camilotti, se Doe] n 
altri siti rovistarono per :avere tri 
Je mani quel denaro: che: col :deliti | 
vennero al possesso, % 
L'autorità ‘indaga, (x: 






































































icon, ; 
: LATISANA I 

ndo Fosta:di demonio. |‘. 

1. — Al convegno ciclistico parto MB! ‘. 
9 

È 















È trentina 









ranno :{ncontii 
motcciclette. 
incontro ‘is 
Tisana 

alett 















































































































mossa avvenuta fra: :un:.eattelleo |&000 al Comitato. s 
cd | evangelista. : 8. Plotro gie | ao 
A sedia Aaa sla into gui |,_1! numero unico, che: sarà start» 
giornali che ‘un cattolico" certo |pato dal Comitato; riuscirà disomma BB n 
Giuseppe Zanello ex. santese. di interesse. Altre,.spirit Ponte 
l’Peor - aveva. scommesso: lira 500 Ò 
per:«dimostrare: che :S. Pietro. è 
stato: aRoma; contro. l'evangelista po 
Giovanni Carol La Srdanone che' ro, Di 
ne: scommise - per. dimostrare] fijya al 
il contrario; che: cicè San Pietro terza; alla festa, Sia 
Roma non c'è mai atato, ‘MORTEGLIANO. » 
ue campioni, che avevano già! — Censiglio Comunale: 

fatto. un donosito di lire 100 con-|1 settembre. — Teri ebbe'luogo un 
vennero il 24 agosto a_ Latisana, |seduta-del Consiglio Corniunale alli po 
per depositare il resto della somma | quale presenziavano 49 consiglieri all 
scommessa -e:fissare il giorno. ed! Trattando i. seguenti; oggetti : go. 
il luogo della discussione. Senonchè | Oggetto 1.0 Venne in 20 letiun pr 
Cr 7 Gi a emi mus e Lago Bd 
prewora di quattro testimoni ebbe mento delle mappe e - cf li da 
ad esprimersi presso a poco così:|" Oggetto 2.0 Uoncessa 
Ra: sr anello ; gli guri cu Zariolini una gratificazione di L.0! ou 
ammalato, po moglie ed otto figli, ener or lavoro sostenuto il fat 

meglio ‘che mandiamo a monte!” Oggetto 3.0 Respinso la'gratifia- 
tutto anche per .il fatto che «da [zione chiesta dal ‘haoltro Sardu, 
informazioni attinte. da. persone!dz'Ini chiesta ‘perchè < nto 1’ anno 
più competenti di ma, mi è peu: oltre In'3,a Elem, si‘adoperò il - 

o. che San Pietro è stato.a.Roma/} insep fi » 

ul Zapello sod! fatto di tale, di- irfpoenamento di 150/20 ‘aluati ff — 
chiarazisno, concesse al Caroi l'in! Oggetto 4.0 Nomina dél sor MB Por 
tera | pegtituzione del delfosito, 1a [gRante delle scuole dél ‘comu BEI da 
mano e suggellarono Za pace con dota e rimaudata alla prossima st sor 





un bicchiere di buon vino slia 
salute di Colui che detiene... lo 
chiavi del Paradiso! 

GEMONA Gi 
— I militari lea nol. ieri il mercato fu molto animato, 
1. — Nel pomeriggio di ieri il te-|molti snimali da lavoro venduti i 
nente genersle Incisa di Cameiano|prezzi rialzati, buon numero di vi* 
(@al partito difensore) si res nel/telli prezzi stazionari. 

nostro Municipio per far visita al 

Sindaco signor Arltonio Stroili, il PASIAN DI PRATO. 
quale poco dopo, accompagnato dall — Sul lavere. si 
segretario capo signor l'ranquillo/2 Questa mattina, un povero rt: 
Mazzata, gliela restituì. guaco certo Domenico Rosso di 
— Concerto musleale. migi, di anni 12, si era recato, 


Due ore di vero gadimento intel-|°02 i fuoi parenti, a, far te 
lettuala ci fora iti sera tara glinre il frumento o non fi ca come 
dalle 19 alle 21, In banda dell’ot-} PrO i 
tantesimo reggimento:fanteria, Tutta 

Gemona s'era riversats in piazza 

Umberto Lo ntiratta: della * fama 

delia banda, che appérie suonati: due 

pezzi, in.causa. della pioggia, © 

vette rifugiarai: soito:la. loggia mu: 

micipale, ove: trail silenzio "più re. 

ligioso, svolse -il  resto-del pro- 

gramma. 


Oggetto 8.0 Nominò quale maostri 
delia 1a classe ‘del Capo luogo lì 
signora Gardin Galassi Maria, 
— Mercate. 
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Macierà in tutti, par mollo tempo, 
a non; tanto... gradito ricordo, De 
enti e‘ più auni non si oran ve- 
duti ‘piovere dal cielo, chicchi di 
randine, così grossi, con tanta 
forza e'insistonze. 

Fortinatamorte il tomporalo non 
rose larghe estensioni, si limitò 













* alla dittà 6 dintorni solamente. 


A Basandella, a Pagnaoco, Mar- 
tignacco, Pradamano, Pavia d'Udino 
domandammo notizie per telefono, © 
ci risposero non aver avuto che 

ioggia torrenziale accompagnata 
h lampi 6 sioni, 

° Molti i vetri spezzati, le lampade 
della luce elettrica infrante. Via 
A. L. Moro fu la più. devastata 
e parecchio tempo dop che il tem. 
porale era cessato, la gragnuola 
si trovava ammontichiata nei riga 
gnoli e sotto î muri delle case. 

Una donna, corta Quargnali di 

Vis A. :L. Moro, fu colpita alla testa 
da un grosso chicco riportando una 
non leggera contusione, 
li Tribunale, la Banca d'Italia, 
l'officina :Malignani obbero diverse 
finestre è invetriata rotte, 
La caduta di numerosi fili di 
telefono sulle condutture elettriche 
minsccisva di lasciare al buio la 
città. La. direzione della luce elet- 
trica mandò numerose squadre 
lungo le linee, le quali si poterono 
liberare ‘in gran. parte verso le 
18:30; - . 

Però su.alcuni fili permanevano 
alcuni corti circuiti; anche questi 
si liberarono con successo mediante 
una dinamo aggiunta espressa- 
mente. .per fondera i fili telefonici. 

L’ espediente-riuscì ìn gran parto, 
tanto ‘che'il servizio potò aver luogo 
regolarmente meno per alcune lam. 
pade .presso- li Villalta ove i 
fili‘telefonici caduti erano più nu- 
meri 

Nei ‘pressi del Cimitero, cadde 
un fulmine, Un operaio della ditta 
d'Aronco, che poco lungi lavorava, 
per la caduta vicina della folgore, 
si ebbe per un po’ less una gamba 

= AI Caffò Corazza la grandi: 
spezzò un grosso cristallo del co- 
perto delia terrazza e infranse cito 
grandi lastra delle finestre dei 
pisni superiori. vi 

=— Ua chicco più grosso degli 

altri spezzò il filo telefonico che 

comunica coll’apparato della ca- 
‘ma::dei. carabinieri. 

Lungo. îl viele di Chiavris rami 
‘froncati 6 arbusti divelti: ma ove 
maggiormente imperversò la furia 
del temporale fu sopra la villa Mi- 
rarose in fondo a Chiavris, 

Alla vicina farmacia Petracco fu- 
rono pesati parecchi chicchi e fu- 
rono riscontrati pesi varianti da 70 

rammi l'uno ! ‘ 
ntre. alcuni operai dell' officina 
elettrica:Volpo-Malignani, stavano 
sccomodando alcune condutture 
lungo: vin: Grazzano, la scala che 
serviva per il lavoro, si piegò e 
cadde al suolo. 

La isignora Prscolini, quantunque 
avvertita non la schivò e si ebbe 
rotta una gamba. 


” 
# 


Durante l’ imperverssre del tem- 
porale di questa mattina. un ful- 
mine cadde nell’ agenzia: Braida in 
via Daniele Manin. Danni lievi. 


Banca"di Udine. 


Avviso di Concorso. 

E’ aperto il concorso a due 
posti di Apprendisti alla Barca 
alle condizioni portate dal Re- 
golamenrto interno. Saranno 
preferiti gli aspiranti forniti 
di patente di Ragioniere. 

I. concorrenti dovranno pre- 
sentare alla Direzione la do- 
manda di ammissione coi do- 
cumenti comprovanti gli studi 
fatti entro il 15 corrente mese, 

Per #1 Consiglio d’ Amm. 
71 Presidente 
E. Morpurgo. 
cn 


— Sul trasloco del Tenente di 

Finanza sig. Levrini. 
Per ulteriori informazioni assunte 
da fonte ineccepibile, possiamo as- 
Bicurare che nel trasloco del di- 
Stinto Tenente della Ra Guardia di 
Finanza eig. Levrini Carlo - Augusto, 
SÌ deve escludero in via assoluta 
qualsiasi causa estranen alle esi- 
genze del servizio. Sa non vi fossero 
altreconsiderazioni basterebbe tener 
conto della importantissima Tenenza 
di Mergellina assegnatagli per con- 
Vincersi in quale considerazione il 
Signor Levrini sia tenuto dalla Di- 
rezione Generale delle Gabelle dalla 
Quale dipende, 


= Smarrimento. 
Percorrendo le vie Tomadini, Trep- 
po, Daniele Manin, Piazza Vittorio 
manuele, Riva del Castello e Piszza 
i. Giacomo, fu questa mattina 
Stmarrito un orecchino d’oro con 
Pietre preziose. 
Chi lo porterà ai nostro ufficio, 
Ficoverà competente mancig. 
— Comunicato, 
Quet"nottotanenta di-Cavalleria che 
fu temporaneamente in questo pre- 
sidio, non ha mai avuto intenzione 



















































del negozio Pit 


ra si soffermava 
passando per via della posia, da- 
vanti alle vetrine del negozio Pit- 
toni, attiratà da una luce legger- 
mente rosea Ir quale faceva mag. 
giormente risaltare i generi esposti, 
In una vetrina 8’ argova meravi- 
gliosa vulla soramità di un colle; 
una bellissima torre con l orologio 
collina o torre erano farmate tutte 
a scattoletto di mimostrine. Magri 
della società italiana di Lrorotti 
alimentari, Ai lati dulle svalizata 
d'accesso alla torre, erano a guisa 
di tante colonnine, poste bottigliette 
di saporatoro Maggi, E bottigliette, 
vasetti, scattolette, erano pure sparsi 
per i pendio del... colle, 
Nell’ altra  votrina campeggiava 
un grande .e mnestoso leone di 
cioccolatto Maestrani.. una bellis- 
sima macelleria della ditta Amour, 
premiata ditta per la fabbricazione 
dell’ astratto di carni. Figuravano 
inoltre vario specie di caffè, bi- 
scottini, conserve alimentari. 

La mostra di ieri sora non ba 
valso che ha confermare ancora 
una volta l'opinione che del sig. 
Pittoni s'è formato il pubblico : 
come esso non badi nè a spese nò 
n fatiche pur di soddisfare i suoi 
numerosi clienti, 

Organizzatore di tale paziente 
mostra è il solerte ed attivo gio- 
vane Umberto Ligugnana direttore. 
Al sig. Pittoni auguri di sempre 
migliori affari. 

— AI nostro ufficlo telegrafico, 

per intto il trapo dalle manovre 

in Carnia, si trovano due soldati 

tolografisti dsl Ganio, aggiunti agli 

impiagati ordinari. 

— Ancora dell’evaso dall’ospi- 
tale, 

Aggiungiamo oggi qualche altro 
particolare alla notizia data ieri, 
della fuga dal civico spedale, del 
detenuto Vittorio Moras, 

Il brigadiere Cauzzo con un mi- 
lite, si recò a cavallo fuori porta 
Aquileia alla ricerca dell’evaso spin. 
gendosi fino ai pressi di Palmanova. 
Dalle indagini ed informazioni 
assunte egli venne a scoprire che 
il Moras, arrivato ni casali Pappa- 
rotti, entrò verso le nove nell’o- 
steria che ivi si trova bevendo ua 
quarto di vino, 

Dopo aver bevuto, il fuggitivo si 
mise in marcia giungendo a Lau- 
zacco- verso le 10, Quivi entrò nel 
l’« Osteria Nuova » bevendo un altro 
quarto. 

Maigrado la pioggia dirotta si 
rimise poi in cammino dicendo che 
doveva andare a Palmanova». 

Da questo momento ogni traccia 
del Moras scompare. 

Unico contrassegno del Moras si 
è che portava le scarpe dei reclusi 
portanti il N. 23, 

Non si sa comprendere come mai 
abbia all'ospitale potuto fornirsi 
di denari. 

— La morte di una bambina. 
Circa 2 mesi fa, corta Maria Bovi- 
lacqua di Cividale, offriva di allat- 
tare la sua bambina, Angel, di pochi 
giorni, ad una donna di via Ronchi, 
abitante nella casa segnata col n, 46 
L'Angela, nata da illeciti amori, 
era assai debole e mal nutrita, tanto 
che la nutrice, esitava ad accettaria. 
Durante i due mesi, la povera 
bambina non prese mai bene la 
poppa e si dovette anzi alimentaria 
artificialmente, Io questi ultimi 
giorni andò sempre più peggiorando 
e ieri mattina, alle ore : la pic- 
cina morì, 

Il dottor Ersettig, era stato chia- 
mato giorni fa a visitara la Angela 
Bevilacqua e trovatala in condizioni 
di grande deperimento, mentre il 
figlio della nutrice cresceva robusto 
e rigoglioso, consigliò il trasporto 
dell’ esile piccina all’ ospitale. 

Ieri invece fu chiamato nuova- 
mente e trovò che la bambina era 
morta per enterite prodotta dalla 
mancanza di nutrimento. 

— L'arresto di un vigliato. 
La guardia di città Giovanni Citta, 
arrestò leri, in Via Grazzano, il vi- 
gilato speciale Giuseppe Lodolo di 
Udine. 

Costui sconiò una quarantina di 
condanne per furti e contravven- 
zione alla vigilanza. 

Fu snche per parecchi anni al 
domicilio coatto, Da qualche tempo 
il Lodolo per sfuggire alla vigilanza 
si era assentato dalla città. 

Dicesi che il Lodoto, sia autore 
di un grosso furto commesso recene 
temente a Tolmezzo. 


— Furto. 

Alcuni monelli, l’altra sera, approf- 
fittando dell’ assenza della padrona 
del negozio ombrelli Bertoglio, in 
Via Mercatovecchio, si appropria- 
rono di un masso di bastoni da 
passeggio, dandosi poi alla fuga. 

I piccoli ladri furono scoperti, 
ed interrogati all'ufficio di P. S. 
confessarono la loro colpa furono 
passrti alle carceri. 

— Nel mondo giudiziario. 

Sono aumentati di stipendio i se- 
guenti pretori. Fantuzzi cav. Lu- 
ciano di Udine, Pazzotti di Cividale. 
— La banda cittadina. 

anzichè svolgere il concerto setti- 
manale, oggi, lo svolgerà domenica 
dalle 17 112 alle 19. 

— Le iscrizioni 

alla Società operaia per la gita 

























Gorriere Giudiziario 


TRIBUNALE DI UDINE. 


Il Portafoglio di Gesuina, 


vifeiuina Cortona, pa Qui 38, alano fe 
'ulosi, è una piccola bionda grassotta 
tntto brio è tutta... lingua, ‘asc nota in 
ciità dove viva... affittando camore. 

Nel giorno 2 fabbrafo del corrente anno, 
suando ubitava in Via Pell.ceorio N, 2 si 
recò da Loi, chtamato mantra passavo per 
via, ll fabbro Sattofo Pietro, dann! 17, 
jo si trattenne un poco di tempo a chiac- 
chierara son nna certa Rascariol Agtonletta. 
Venne bevuto qualche bicchier di vino pa- 
gato dalla cortese Gesnina o po? il fabbro 
se no andò frottolosamonto. La Gesuina 
però dovette accorgersi con dotore che’ 
oltre all'amico si ora anche allontanato 
Il suo portafoglio contonente L. 7-80, Sie= 
come due sole persone, quando Etla sl era 
assentata per prendere li vino erano n» 
masta in sua ‘camera a cioè |’ Antonfetta 
ed il fabbro, porso i suoi sospetti, da pri- 
ma sull’Antometta, che perguist’ subito, 
ma che nulla aveva indosso di sua pro- 
prietà e poi sul Sattolo, che si era allon- 
tanato dice Lei, con furia molto sospetta. 

Il Sattolo venne quindi denune!ato per 
furto qual ficato — di cui leri fu chiamato 
a rispondere. 

L’ accusato sl protesta innocente. 


Ciò che dice la Grsulza. 
“La danneggiata Fesuina Cortona; ripote 
quanto sta in atto d'accusa e parla con 
uno scilinguagnolo così sciolto da dar del 
punti... ad un avvocato. Perquisi subito 
1’ Antonietta ma nulla la rinvenne in dosso, 
Nel pertafoglio rabato v' era un Cristo che 
aveva una pietrina incastonata. So che un 
portafogl'o con un Cristo venne trovato 
nei cessi pubbilci — e un'altro nell’osteria 
della Pinzani. 
1 testiruon! 

sono diversi ma poco importanti. Sed3a- 
tini Luigia d'anni 20, sentì che la Anto» 
nietta fu perqu'sita inutilmente. 

Ortis Giovanni, d’ann! 14, vide estrarre 
dat cessi di € Sotto Monte» un portamo- 
nete. H Cristo che vì ea dentro era suo 
8 lo regalò un anno fa alla Gesuina. 
\Pinzani Teresa d'anni 34, ex ostessa, 
dice che veniva spesso nel suo esercizio 
l’ Antonietta a mangiare :d 8 « vestirsi». 
(risa). Sentì dire che questa fu sospettata 
d’aver robato un portafoglio alla Billa, 

M. Chi sarebbe questa Billia? ‘ 
ja Gesuins, parsò duce la‘ clamiri 
(commenti e risate). 

Continua poi dicendo che suo marito 
trovò un portafoglio®senza danaro În 'o- 
steria, con un Criato piccolo di metallo, 
è lo portò ssc0 all’estero dove attual- 
mente si trova, 

Pianta Pietro, d'anni 68' custode del 
[oexsi e Cainero Angelo, d'anni 31, ope- 
raio ai pozzi neri, e Bianohi Filomena, 
nulla dicono di nuovo. 


Una scarica di invettive 


peco parlamentari fa invece scoppiare da 
parte delle Cortona la testo Bressani 
Anne, d'anni 23, da Nimis, quando af- 
ferma reolsamente che ln Gesuina le of- 
ferse 10 liro ne avesse deposto che il Sat 
tolo gli aveva rubato il taconino. 
Le due donne se ne dicono di tutti i 
colori, tra le più clamorose risate del 
pubblico e le proteste del Presidente. Ha 
quindi la parola il P. M, 


La requisitoria 


è brevissima o il P. M. si limita a do- 
mandare 5 giorni di reclusione per il 
fatplo Pietro, ch’ egli ritiene sutoro der 


La difesa. 
L'ayv. Levi con parola abile e strin- 
gante:chiede invece che il suo raccoman= 
dato venga assolto non -essòndovi alcuna 
prova a carico e meritando poobissima 
fede la querelante. % 

La sentenza 
emessa dal Tribunale assolve l'imputato 
per non provata reità. 

Le 2 lire false. 
Bertuzzo Lnigia, d'anni 24, da Casarsa 
ed Il cameriere Bortolo Novelletto d'anni! 
37 da Bassano, addetto al caftò delia Po- 


















false per avere la prima nell’ 1 dicembre; 
1903 da‘o al cameriere in pagamento di 
consumazioni una moneta falsa da lire 2, 
e il secondo di averla a sua volta posta 
nuovamente in circolazione. Ambadno ali 
imputati, che hanno buoni acsdenti, 
dichiarano che non erano sort è della fal- 
sità della moneta e perciò il Tribunale 
dopo an'abila difesa dell’ avv. Forni, 
malgrado il P. M. avesse chiesto un anno 
dt reclusione per ciascuno, il manda am- 
bedue assolti, 


ULTIMA ORA 


Le comunicazioni ferroviarie Interrotte. 


MUKDEN, 2. Alle ore 927 della 
sera il servizio dei treni ferroviari 








strade sono imprat'cabili. 
Lunghi dispacci portano la rela- 


della presa di Lisoyang da parte 


conferma ufficiale è venuta. 


La situazione a Liao-yang. 


grafa che le sue perdite negli at- 


dite Kuroki dal 24 al 28 ascendono 
2255 uomini. 


finente dispaccio da Pietroburgo. 
icesi che il gencrale Linievich con 
trentamila uomini trovasi da due 
giorni in ma cia da Mukden a dieci 
tappe da Liaoyang. 

Luigi Montico, gerente responsabi. 


Ringraziamento. 
La famiglia Vicario profondamente 
commossa per le tante dimostra- 





stinto, ringrazia di tutto cuore tutti 
coloro che in qualsiasi modo vol- 
lero rendere solenni onoranze sia 
con con accompagnamento all’e- 
sona dimora sia coll’tinvio diltorci 
e fiori. 


pasa DI CIVILE ABITAZIONE, 

posta fuori porta con 

scuderie corte e giardino, è da 
501 





Tarcento si chiuderanno con il 





di non pagare [a pensione a_quel 
Padre al famiglia. È 


giorno 7 corr. 


affilarsi col 1 ottobre, Ri 
ali’ amministrazione del fe 





















sta, sono imputati di spendita di monete | SR 


con Liacyang è stato interrotto, Le x 


zione della giornata di ieri, la voce DE 


dei giapponesi insiste ma nessuna Le 


TOCHIO, 2. Stamane all’alba/{ 
l’esercito giapponese di sinistra |&; 
attaccò furiosamente le colline del-/& 
l’ovest Hsilintum sfondò le linee |É 
russe. Il Maresciallo Oyama tole- {i 


tacchi furono considerevoli, Le per- {{ 


Parecchi giornali pubblicano se-|E 


zioni d’ affetto rese al suo caro E- | 








che può cedere a prezzi di 


— qrngiconia. di di damit 


ine. 





L'uso di to 
liquore è diven 
tato una neccessi- , 
tà pei nervosi, gli“: 
anemici, i. deboli, 
di stomace. 

Il chiariss. Dott. GIUSEPPE CARU- 
80 Prof. alla Università di Palermo, 
sorive averne ottenuto « pronte gua- 
«rigioni nei ossì di clorosi oligoemie 
<0 segnatamente nella cachessia pa- 





«lustro, 9 
Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angellea) 


Roccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 
f°, le a da tcvola. 

. BISLERI & C. — MILANO. 








la salute e favori; 


I. C. Fachini 
Deposito di Macchine ed Accassori 
. Pelo:140 = UDINE - Via Manin 
‘Apparecchi & iliuaiinazione 
a GAS, ELETTRICA ed ASETILENE 
‘: Religelle tedesche i. 0,60. 
pur Tubi di vetro 
Becchi per acetilene 


5 Impianti completi. 


MIXNIDIDOIOA 
Ferro-Ghina- Bisleri 











EDONVONOCONOOCI ; 
LA DITTA 


6." MUZZATI MAGISTRIS & ( O 
di Udine 


avverte di avere acquistato per ia nuova 
vinicola delle splendide partite di 


‘# UVA #__ 


campagna 


tutta convenienza. 


Gli acquirenti dei decorsi anni pos 
sono testificare che le uve ' fornite dslle 
Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo al bisogni lo 
i cali, cosìcchéè alla pigiatura diedero sem. 
pre i risultati più soddisfacenti. 


x 
== d 


Collegio. Convitto 
.. Arcivescovile. 

Alle Scuola Elementari interne 
di questo Istituto possono essere 
inscritti anche fanciulli esterni, 

E' istituita poi presso lo stesso 
Collegio una 

mezza pensione 

a comodo di quelle famiglie che 
dosidsrassero collocarvi durante il 
giorno i propri figliuoli. Vi si ac- 
celtano siudenti dalle scuola ele- 
mentari e-delle sacondarie, - clessi- 
che e tecniche, i quali vengono con- 
venientemento assistiti nell’ esatto 
disimpegno dei propri lavori sco- 
lastici nello stesso tampo che se 
ne cura la cristiana e civile edu- 
cazione, 


Movimento Piroscafi 1.6.1, Veloce 
(vedi avviso in quarta nagina). 


— Regio Collegio Convitto Nazionale. 


no Gividale del Frigli su 
le ginnestali, feoniche ed ele 


— e 


Questo Convitto, dei governativi nelle Provincie venete — Cividale 
e Venezia — è il selo nel Friuli. È 
Per i contributi del Governo, dal quale è mantenuto unicamente 
per crescere alla Patria giovani sani, educati ed istruiti, esso dà: 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità: servizio 
e pulizia sotto ogni riguardo inappuntabili; 
a prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 


di corredo; 


gratuitamente — gli insegnamenti obbligaiori della religione, del di- 
segno, della calligrafia, della ginnastica, del 
ballo; è quelle tserice-pratico della lingun to- 
dessa dal quale però possono essere dispen- 


sati quelli le cui famiglie ne 
scritta ; 


a prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue straniere, della 


musica e della pittura. 


Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno dei migliori 
d’Italia, gli stupendi e vasti parchi per le ricreazioni edi giuochi, 
l’aria e l'acqua purissime, quest’ Istituto è adattatissimo a rafforzare 


re lo sviluppo dei giovani. 


Età per l'ammissione:dal sc) al quindiel anni. Motodo educativo ra- 
. zionalmente paterno. 
Retta per tuiti i dodici mesi dell'anno 








v provato da lungh! andi di esp e 
torjosamante contro il 





ty. 492jpor ifgiovanettifal 













Indicazioni per una ara radicale 
‘ della’ rachitide, 


La rachitido è une malattia grave ma 
che al può combattere 0'guarire radiesl» -: 
mante purchè si ‘vaglia -segnire nna cura 
con cotanta o regolarità. I? miglloriri= 
meilio che ri possa cona'giare è 18 Eoiul= 
B'one Scott: rimedio sempice è sicuro; È 

a 


mon successo è che non solo agisca vite: 
male ma è&'di 
straordinaria potenza per ridaro usa Sam 
tate franon e uan costitazione robusta; 

La cura è attiva sin dai principio; Bi 
può diro ché tl be ro al mento subito 
dallo primo dest; fanzioni digestive:re-; 
gelarizzate, sangue poro a in maggior crpia 
distetbuontesi nelle più Intime fibre, avv: 
sano datla naova cnerg'a che trasformat» 
dosi, mod fica, migliora fa costituzione 
del alrtema osseo e muscolare. 

Tanto benefico effetto nella Emulslone 
Scott è dovato alle pro- 
prietà tonlca-ricostituetiti 
dell'olio di fegato di mer. 
luzzo combinato con gli i- 

ofoxiti di calce ei soda. 
P In seguito all’assorbimento 
di questi salt, fe ossa ilal 
rachitico, pricta molli, sot- 
tili è sformate piglisranno 
la:dovuta consistenza. Que- 
ti fosfati agiranno poi-an- 
he como tonici del sistema 
bi 3 nervoso e dalla materia 
MARCA UI FAGRRICA ‘corebrale. La Emuls'one 
Scott, come somiglia per i'aspstto sila 
crema, così ne ha il gusto piacevole. a | 
bambini non anlo la prendono volentieri, 
ma la chiedono con avidlià! E’ in una 
parola tl prodotto forse più perfetto della 
Faffluata farmacologia del nostro secolo. 

Prima di entrare dal farmacista, fiasr- 
tev! ben in mente la marcr qui riprodotta, 
è quella portata da ogni bottiglia di E- 
muisione Scott. Trovasi in tutte lo far- 
madie. 

Una bottiglietta or ginsle di Emulsione 
Scott formato “ Saggio,, può uversi ri- 
mettendo cartolina vaglia da L. 1.59 ali« 
succaorsale iu Itatla della casa prodottrieo 
Scott e Bownse, Ltd., ‘Viale Vanozia, N. 
Milano, 


FALSE EPIDEMIE DI TIFO. 
Mentre ferva lu fotta contro la malaria 
è tutti gli sforzi si fanno per liborare l'u- 
manità da questa pga, succedo pur 
troppo che ja aerte località ova mai era 
sfata malaria oppure du np pezzo era 
scomparsa, Booppia nuovamente | ep - 
lemia, 
1 E intervenendo essa ne! mesi caldi e 
accompagnata da fenomen? piuttosto gravi 
dell'appirato digerente (come ‘succeto 
nelle così dette tropiche), vena qualche 
volta scambiata per uo’ epidemia di tifo 
o altra infezione intestinale, e sulla base 
di tale ‘diagnosi si fa la dura, che natu- 
ralmente lascia il tompo che trova. In= 
tanto si formano nel sangue di questi 
colpiti i parassiti sessnati con'ro i quali, 
quando finalmente dall’ ulteriorò anda- 
mento della malattia Ja diagnosi è accere 
tata, è tarda ed inut.le la cura del chinino. 
lafatti sotto forti dos! di questo rimedio 
ammalato può per qualche giorno ri- 
manera apiretico, ma dopo pochi giorni 
si ha nuova invasione di febbre; 6 cosi 
in queste alternative, sia per le febbri, 
sla per il chinino il malato ondd» in estrema 
debolezza, Queste febbri che rosistono 6] 
chinino solo, non resistono all’ Esano- 
fele o all Esanofelina (80 si tratta di 
bambini) noti antimalarici della Ditta Bi- 
sleri di Milano, e quasto é stato dimostrati 
negli imenti fatti ad Ostia dall’ ill 
prot. |, a Nona dai dott. Battara, eco. 
800. Il r.medio viene benissimo tollerato 
e la guarigione, quando la cura è fatta 
raziongimonte, è sicura 6 radicale, qua- 
Junqu a la durata e la. natura dell’ in- 
ezio) 
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ODIETo SORIA 

















facciano domanda 



































































































si ricovono esclusivamente, per il nostro 
OMA Via*di 


P estero, 
dal sstori olo, ROMA ‘di Plebe gi n 


Le inserzi oni Vis St 
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Navigazione Generale Italiana sstig 32523 EL 
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Rappresentanza Sociale CERA LUOIINA Pisis i02097 36 
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UDINE - 94 Via Aquileia 94 - DDINM ili e tappeti di linol so e MEER Ì 
Prossime partenze da GANOVA @lii e riesi per macchine. 38 E ° 






Grassi e ndestone pet ciuzhie di cuoio, cotone, È } 


Le due Società a richiesta rilasolano bigliatit Seroniari da 
per IN ew-Y eri "° NEWORk per 1 divorsi punti degli STATI UNITI METER © metaliche 


























E ° SACE Vélocità \ i 3 
VaPporei COMPAGNIA PARTENZA SOALI ord | ‘acta [piglia BGA 1 simana gras Ù di 
a 7 ngi è niche .per ottenere Acgna sana e fresca 
A lapoli si 45 negli usi domestici v‘ha quella di sostitun fi * 
SARBEGNA (nuova costr.) Nav. Gen, Ital, | 6 Settembre Nap 5603 | 3594 = negl i n pit 








NORD AMERICA La Veloce |13 » id. 4828 | 2485 | 1405: 16 
EOBRARDIA (nuova cost.)j Nav, Gen, Ital. 20 » id. 5126 | 3923 [1506 | 16 
CETTÀ DI NAPOLI La Veleca  |27 » Napoli ejo Almeria | 3984 | 2729 | 16 16.17 


Montevideo . Buenos-Ayres Linea Gelere diretta 


Pozzi goperti dd olovatori. d'Acqua 


Brevetto Janet 


DEBOLEZZA” vita 


‘Polluzioni, :perdite, diurno, 
-imipotenta” ed altre malattia 
segrete: causate da disord'ni 
sessuali, possono trovare mo- 














Massima semplicità e. 
Funzionamento.. facilissimo, ne quali 
siasi profondità, 
sitato ogni perltolo di “ondata di per 
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4 Res Di 
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SÌ accettano Merci e passeg er) jier quaunque porto dell’ ‘a omatico, Mar Nero, Mediterraneo ; ‘per tattele ginpo t 
enereitate dalla Società nel Mar Rorzo, indie China. ed estremo Oriente e par le Americhe del Nord, e del Bud, 6 America Ceni 1 


Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi ai Rappresentante delle DUE Società 


signor PARETTI ANTONIO in Ucine Via Aquileia, 94 


Per corrispondenza Casella pestale N. 32. - Telegrammi “Navigazione, oppure ., var 
“La Veloce,, - Udine. TELEFORO 2-34 Ù 







‘ «Francesco Cogolo.s]. 


provetto callista: Sl 
























a base di FERRO - :CHIN.A- RABARBARO 


remiato con: medaglie. d'oro e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo ‘dichiarano’ îl'’più. efficace ed il migliore ricostituente tonico» 
di gestivo dei preparati con simili, «perchè }la;. presenza del Rabarbero, oltre d’ attivare: una ® 


buona ‘digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro<China, 
TSO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigosce ed eccita i' appetito. 
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